
Biografia di Arno Stern
Arno Stern nasce a Kassel nel 1924. Dopo aver 
ricoperto il ruolo di educatore in un orfanotrofio del 
dopoguerra, sua prima fucina di esperienze e di 
interessanti spunti, nel1949 apre a Parigi il suo primo 
atelier di pittura, denominato Closlieu, 
completamente innovativo nella sua finalità e nel suo 
allestimento. Nel 1986 fonda l’I.R.S.E, Institut de 
Recherche en Sémiologie de l’Expression. Dagli anni 
‘60 si dedica al compito di divulgare la propria pratica 
e le proprie scoperte con ripetuti incontri e 
conferenze, e anche a quello di avviare al suo 
mestiere dei PRACTICIENS per mezzo di appositi 
“stages“di formazione. 

Arno Stern è il primo esperto di educazione creatrice, una pratica che lui stesso ha inventato 
nell’immediato dopoguerra, nel 1946, e che continua ad esercitare tuttora. All’interno del Closlieu – 
lo spazio creato per lo svolgimento di questa attività – egli ha fattouna straordinaria scoperta, la 
Formulazione. Sino ad allora si era creduto che il disegno infantile fosse il prodotto 
dell’immaginazione, della fantasia, e che necessariamente dovesse rappresentare qualcosa; 
l’adulto si sforzava di darne un contenuto, una forma etalvolta non riuscendovi, si premurava di 
chiedere al bambino che cosa avesse avuto intenzione di rappresentare. Ed il bambino, 
inventando risposte che gratificassero l’adulto, perdeva di vista l’autentico scopo del suo 
instancabile tracciare. In realtà il disegno infantile deriva da una necessità organica, e si compie 
secondo delle leggi specifiche, le sole che ci permettono di comprenderlo. Alle osservazioni fatte 
da Arno Stern per una cinquantina d’anni nel Closlieu, si aggiungono le esperienze condotte 
presso popolazioni lontane accanto alle quali ha vissuto, nel deserto, nella savana, nella foresta 
vergine, e che dimostrano che la formulazione, è un codice universale che si sviluppa attraverso i 
diversi stadi della vita, poiché essa non si limita all’infanzia. Dall’osservazione dei bimbi nel 
Closlieu si ricava una profonda concentrazione nell’atto del dipingere, la soddisfazione di un 
radicato bisogno vitale in un ambiente protetto da influenze esterne, dove si respirano libertà, 
rispetto, e non giudizio, in armonioso accordo con i principi della pedagogia montessoriana. I lavori 
rimangono custoditi in Atelier, proprio per evitare giudizi e stimoli esterni che ne vanificherebbero 
gli intenti. Una tavolozza di colori accattivanti, tre pennelli di differentef ormato per ciascun colore, 
il foglio bianco alla parete, regalano ai bambini un’occasione speciale per entrare in contatto con il 
proprio sé, sempre nel rispetto delle persone con cui si dipinge, dei materiali a disposizione, 
maturando anche in questo spazio sicurezza e autonomia personali. L’Atelier è aperto due 
pomeriggi alla settimana (una frequenza settimanale) per i bambini della casa dei bambini – dai 3 
ai 6 anni – ed un pomeriggio di mercoledì rimane riservato ai frequentatori esterni.
L’accesso all’Atelier di pittura Stern è facoltativo e prevede il versamento di una quota mensile non 
contemplata nella retta scolastica.


